
Ordinanza N. 75
Data di registrazione 28/06/2022

OGGETTO: LIMITAZIONE CONSUMO ACQUA POTABILE PER IL PERIODO ESTIVO.

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio 22 giugno 2022, n. T00084 Legge regionale
26 febbraio 2014 n. 2, art. 15 comma 2, dichiarazione dello "stato di calamità naturale" a causa
della  grave  crisi  idrica  determinatasi  per  l'assenza  di  precipitazioni  meteorologiche  ed  in
conseguenza della  generalizzata  difficoltà  di  approvvigionamento idrico da parte  dei  Comuni
della Regione Lazio. 

RILEVATO che l'acqua potabile è un bene prezioso e limitato e che deve prima di tutto soddisfare i 
fabbisogni per usi alimentari ed igienico-sanitari

CONSIDERATO  che  la  carenza  idrica  durante  la  stagione  estiva  dipende  anche  dall'elevato
consumo,  a  volte  indiscriminato  ed  improprio,  da  parte  degli  utenti,  che  con  un  eccessivo  e
continuo prelievo di acqua per uso irriguo, non consentono il raggruppamento di un livello di
accumulo dell'acqua nei serbatoi, sufficiente a garantire il rifornimento alle zone più critiche della
città;

VISTO che la scarsità d'acqua disponibile  per uso domestico e per gli  edifici  in genere che si
riscontra nelle ore diurne nel periodo della siccità estiva è da attribuirsi anche all'uso improprio di
acqua potabile  per l'innaffiamento di orti e giardini o per il riempimento di piscine private o
vasche (utilizzi questi che si possono fare  dalle ore 22:00 alle ore 3:00)

RISCONTRATA  l'urgente necessità di non utilizzare l'acqua per innaffiare giardini, orti e aiuole
pubbliche e private, in considerazione delle elevate temperature registrate in questi giorni, onde
garantire  un  costante  approvvigionamento  idrico  per  uso  igienico-sanitario  e  domestico  alla
popolazione;

RITENUTO, pertanto, necessario regolamentare un più appropriato uso dell'acqua della rete idrica
comunale  al  fine  di  evitare  eventuali,  gravi  disservizi  che  comprometterebbero
l'approvvigionamento idrico nel territorio comunale;



VISTO l'articolo 50 e 54 del D.lgs. n. 267 del D.Lgs 18 agosto 2000;

VISTO lo Statuto Comunale vigente;

ORDINA

IN VIA CAUTELATIVA, DAL 1 GIUGNO FINO AL 30 SETTEMBRE DI OGNI ANNO DURANTE LA
FASCIA ORARIA COMPRESA TRA  LE ORE 3:00 E LE ORE 22:00, IL DIVIETO DI UTILIZZARE
ACQUA  EROGATA  DAL  CIVICO  ACQUEDOTTO  PER  USI  DIVERSI  DA  QUELLI  IGIENICO-
SANITARI E DOMESTICI E PRECISAMENTE:

E'  VIETATO  L'UTILIZZO  DELL'ACQUA  PER  INNAFFIAMENTO  DI  ORTI,  PRATI  E  GIARDINI,
NONCHE'  PER IL  RIEMPIMENTO DI PISCINE O VASCHE ED OGNI ALTRO USO DIVERSO DA
QUELLO IGIENICO-SANITARIO E DOMESTICO.

DISPONE

le  violazioni  alle  disposizioni  della  presente  ordinanza,  salvo  il  disposto  dell'art.650  del  c.p.
saranno perseguite a norma di quanto previsto dell'art. 7 bis del D.Lgs 267/2000 con applicazione
della sanzione amministrativa pecuniaria per la 1^ infrazione € 50,00; per la 2^ infrazione €
200,00; recidiva € 500,00; oblabile in via breve.

       INCARICA

Il Comando di Polizia locale e gli agenti  della Forza Pubblica di procedere alla vigilanza sulla
corretta osservanza della presente ordinanza.

 ORDINA INFINE

La  presente  ordinanza  è  pubblicata  sul  sito  del  Comune  di  Ronciglione
(www.comune.ronciglione.vt.it).

La  presente  ordinanza  annulla,  revoca  e  sostituisce  ogni  precedente  ordinanza  e
disposizione relativa allo stesso oggetto. 

Avverso la  presente  ordinanza è ammesso ricorso al  TAR Lazio  entro 60 giorni  dalla  data  di
pubblicazione o, alternativamente al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla medesima data di
pubblicazione.  

IL SINDACO
MENGONI MARIO / InfoCamere S.C.p.A.

http://www.comune.ronciglione.vt.it/


(atto sottoscritto digitalmente)
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